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· IMPRESE: PROMUOVERE LA RESPONSABILITA’ SOCIALE
Il 13 marzo scorso è stata adottata dal Parlamento europeo la relazione presentata dal deputato inglese Richard Howitt, in cui viene sollecitato un maggiore impegno nel campo della responsabilità sociale delle imprese (RSI). Adottando tale relazione, il Parlamento sottolinea l’importanza di un potenziamento della responsabilità sociale e ambientale poiché “rappresenta un elemento essenziale del modello sociale europeo e della strategia europea per lo sviluppo sostenibile, ed è la risposta alle sfide sociali della globalizzazione economica”.

Nella relazione, innanzitutto si accetta la definizione formulata dalla Commissione sulla RSI secondo cui tale responsabilità sociale consiste in una integrazione volontaria da parte delle stesse imprese di considerazioni riguardanti l’ambiente e il sociale, senza obblighi legali o contrattuali. Fino a questo momento, infatti, non era stato creato un quadro unitario di normative legate a tale tematica lasciando libertà di iniziativa alle diverse imprese: tale libertà rappresenta un ostacolo, “un disincentivo per le imprese a perseguire azioni più credibili”, ma d’altra parte questa varietà rappresenta una fonte di “ulteriore ispirazione per le imprese” e un metodo universale unico da imporre dall’alto sarebbe “inopportuno” e non gioverebbe alle imprese. La Commissione è quindi invitata a divulgare le buone prassi creando una lista di criteri di riferimento, risultato delle iniziative volontarie in materia di RSI, che le imprese dovranno rispettare ed attuare: non si tratta quindi di un modello unico di comportamento obbligatorio ma di un insieme di punti di riferimento da aggiungere a tutto gli sforzi compiuti fino a questo momento da molte imprese europee in questa direzione.

Si chiede inoltre di promuovere la partecipazione delle piccole e medie imprese alla RSI, in collaborazione con gli organismi intermedi, affinché possano offrire uno specifico sostegno alla partecipazione delle stesse: inoltre si dovrebbe promuovere uno studio a livello europeo sulle modalità attraverso le quali le PMI possano partecipare alla responsabilità sociale e sugli incentivi esistenti ai fini dell’adozione di principi RSI. I deputati chiedono anche maggiori sforzi a livello nazionale, regionale e locale per promuovere clausole sociali ed ambientali, evitando però di gravare le piccole e medie imprese di oneri amministrativi aggiuntivi che potrebbero dissuaderle dal partecipare a gare di appalto. 

Nella relazione, inoltre, si sposta l’accento dai “processi” ai “risultati”, sottolinenando l’importanza dello sviluppo della società civile e sulla consapevolezza dei consumatori per promuovere una maggiore responsabilità sociale soprattutto nei nuovi ambiti come l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, le pari opportunità, lo sviluppo sostenibile... 

Infine si prende atto della decisione della Commissione di creare un’alleanza europea in materia di responsabilità sociale delle imprese e si incoraggiano tutte le imprese europee e quelle operanti in Europa ad aderire a tale iniziativa. 

Per leggere il testo integrale della relazione: 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+CRE+20070312+ITEM-018+DOC+XML+V0//IT&language=IT&query=INTERV&detail=1-093 

· GLI STRUMENTI DI DIFESA COMMERCIALE: IL LIBRO VERDE DELLA COMMISSIONE 

Nel mese di dicembre dello scorso anno, la Commissione europea ha adottato il Libro Verde per la consultazione pubblica sugli Strumenti di difesa commerciale dell’Unione europea (TDI) basato sulle regole dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (OMC) volti a difendere l’economia europea dal commercio sleale. 

Questi strumenti si dividono in misure antidumping, antisovvenzioni e misure di salvaguardia e hanno lo scopo principale di sostenere la competitività delle imprese europee nel quadro della mondializzazione produttiva. Il 13 marzo scorso si è tenuta a Bruxelles un’audizione pubblica relativa a questa tematica durante la quale CNA ha ribadito l’importanza di una concorrenza equa e di regole precise per la competizione per avere uguali opportunità per tutte le imprese ed affinché i consumatori possano acquistare in modo chiaro e trasparente.

La posizione di CNA, a tale proposito, è quella del mantenimento dello status quo degli strumenti di difesa commerciale attualmente in vigore alfine di favorire una maggiore efficienza del mercato; si chiede inoltre una più forte attenzione ai prodotti sovvenzionati, alle azioni di dumping ed a tutto ciò che può introdurre distorsioni nella concorrenza, non in nome del protezionismo ma per poter garantire un ambito di reciprocità. Si pensa quindi che in questo momento non vi siano le condizioni adatte per intraprendere un percorso di riforma sugli strumenti di difesa commerciale ma che si possano applicare in modo più efficace le procedure già esistenti sia all’interno dell’Unione europea, sia verso Paesi terzi. Il problema principale resta quindi quello di un adeguato consenso politico affinché l’impatto dei TDIs sia più efficiente ed efficace: soltanto permettendo all’Europa di parlare con una sola voce si potrà mantenere una buona politica commerciale. Gli strumenti di difesa commerciale quindi rappresentano l’unico strumento in grado di equilibrare la concorrenza, poiché rappresentano l’unico accordo a livello multilaterale e l’unica alternativa. Agli strumenti di difesa commerciale si aggiunge anche uno dei punti fondamentali del Libro Verde, vale a dire l’Interesse comunitario che, in linea con il principio di non discriminazione dell’OMC, impedisce di modulare ad personam il ricorso agli strumenti o la loro intensità.

L’audizione si è conclusa con l’auspicio della CNA e delle altre parti interessate di avere un commercio europeo equo e trasparente, senza però dover riformare in questo momento gli strumenti di difesa commerciale.

È possibile ascoltare l’intervento di Antonio Franceschini della CNA Federmoda, durante l’audizione pubblica del 13 marzo (parte 4, al 26° minuto) : http://ec.europa.eu/trade/issues/respectrules/anti_dumping/hr020207_en.htm 
· IL VERTICE DI PRIMAVERA
Le quattro organizzazioni commerciali europee Ueapme, Eurochambres, Eurocommerce, e Busineseurope restano deluse dai contenuti del Vertice di Primavera tenutosi l’8 ed il 9 Marzo.

Queste ultime si aspettavano che si desse un impulso concreto con delle riforme strutturali riguardanti la semplificazione amministrativa, l’eliminazione delle differenze in tema di legislazione economica nei vari Stati membri, le riforme del mercato del lavoro (riguardanti la flessibilità, la regolarizzazione dei contratti di lavoro, l’integrazione nel mondo del lavoro di categorie quali donne, giovani e lavoratori non qualificati) ma soprattutto lo scambio di servizi necessari alle Medie e Piccole Imprese (MPI), con particolare riferimento al tema dell’energia. 

In realtà si è discusso di vari argomenti come la necessità di semplificare le pratiche burocratiche e di rafforzare le politiche sociali ed anche, e soprattutto, del problema dell’energia.

Si è discusso in primo luogo della necessità di rendere i Paesi europei autosufficienti, problema messo in evidenza dalle controversie per il gas russo-ucraine e russo-bielorusse, e della necessità di fonti di energia rinnovabile.

Si è auspicata una riduzione del 20% del consumo energetico entro il 2020 e per quella data ci si aspetta anche che l’energia rinnovabile arrivi a coprire il 20% del fabbisogno europeo.

La Commissione farà di tutto per ridurre ogni ostacolo per il raggiungimento di tali obiettivi.

Il Segretario Generale di UEAPME Hans-Werner Müller, tuttavia, non è abbastanza soddisfatto “L’Europa è molto lontana dalla realizzazione di un interconnesso e competitivo mercato di energia, assolutamente necessario per lo sviluppo delle PMI europee” sostiene. Tale business è ancora nelle mani di pochi operatori che mantengono i prezzi alti e poco competitivi e che creano delle barriere di accesso per i nuovi concorrenti. 

E’ per questo che Hans-Werner Müller sostiene che i Paesi europei hanno bisogno di un supervisore che regoli le politiche energetiche. Opzione non presa in considerazione dal Consiglio nel corso dell’ultimo Summit.

Per maggiori informazioni : http://www.cor.europa.eu/it/index.htm 
Oppure: http://ec.europa.eu/comm/external_relations/euromed/news_interviews.htm
· UN’AREA DI LIBERO SCAMBIO NEL MEDITERRANEO
Durante la sessione plenaria di Strasburgo di marzo è stata esaminata dall’Aula la relazione presentata dal deputato francese Kader Arif sulla creazione di una zona di libero scambio nel Mediterraneo; tale relazione si rifà agli obiettivi del vertice di Barcellona del 1995 con i quali era stato istituito un quadro di cooperazione tra i paesi del sud e dell’est del Mediterraneo con l’Unione europea al fine di instaurare una zona effettiva di libero scambio tra tali paesi. 

Nel testo di Arif si legge però che tale obiettivo non è stato ancora raggiunto e che l’assistenza finanziaria concessa fino a questo momento dall’Unione europea, pur non essendo trascurabile, “non è stata all’altezza degli obiettivi e delle ambizioni”: Si auspica quindi che l’istituzione di una zona di libero scambio (ZLS) torni ad essere centrale nell’agenda UE poiché rappresenta un’opportunità reale e concreta di crescita per i paesi del Mediterraneo attraverso uno sviluppo economico e un’integrazione regionale.  

La Commissione, i paesi del Mediterraneo e gli Stati membri dell’UE sono invitati quindi a rilanciare il processo di Barcellona e a costituire un vero e proprio spazio socioeconomico euromediterraneo che “integri gli aspetti sociali ed ambientali nella componente economica del partenariato”; naturalmente lo spazio economico non può essere creato se non integrando il rispetto dei diritti umani e quindi promuovendo il dialogo interculturale, interreligioso e politico tra i popoli del Mediterraneo. 

Tra gli aspetti centrali della proposta troviamo la promozione di codici di condotta per il rispetto dei diritti dei lavoratori, e una proposta di una “graduale e condizionata concessione” della libera circolazione dei lavoratori ma anche l’apertura progressiva ed asimmetrica dei mercati agricoli tendendo conto delle differenti strutture agricole. I deputati parlano poi della centralità di una rete euromediterranea di trasporti basata su interconnessioni moderne e funzionali, di un vero e proprio mercato dell’energia soprattutto per quanto riguarda l’approvvigionamento e la produzione di energie rinnovabili, e di un incremento della competitività dell’industria di tali paesi per creare uno spazio euromediterraneo di produzione.

Nella relazione quindi si chiede un impegno maggiore dell’Unione europea nei confronti dei paesi del Mediterraneo attraverso il potenziamento del Fondo euromediterraneo, un’azione mirata alla lotta alla povertà e il mantenimento dell’equilibrio tra i vari paesi che compongono questa zona.

Per leggere il testo della relazione:

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?Type=TA&Reference=P6-TA-2007-0076&language=IT 

· PMI: LA NUOVA GUIDA ONLINE
La Direzione Generale Imprese e Industria della Commissione europea ha deciso di aiutare concretamente le Piccole e Medie Imprese europee incrementando il numero di finanziamenti previsti e realizzando una Guida intitolata “Programmi di sostegno della UE per le PMI: una panoramica delle principali opportunità di finanziamento per le PMI europee”. Tale documento, disponibile in tutte le lingue ufficiali della Comunità, presenta in modo sintetico ma completo, i nuovi programmi previsti per il periodo 2007 – 2013 rivolti alle PMI, elencando le varie possibilità e gli indirizzi utili per saperne di più. I settori interessati sono l’energia, i trasporti, la ricerca, l’innovazione, la formazione e l’istruzione, la cultura, i mezzi di comunicazione ed anche gli aiuti per l’internazionalizzazione delle PMI. Tali aiuti sono suddivisi in quattro categorie: il finanziamento in via diretta, cioè un co-finanziamento previsto per obiettivi specifici e per aree tematiche, i fondi europei di sviluppo regionale, gli strumenti finanziari disponibili attraverso intermediari finanziari quali il Fondo europeo per gli investimenti (FEI) o la Banca europea per gli investimenti (BEI), ed infine il “servizio di internazionalizzazione” cioè l’assistenza fornita alle organizzazioni intermediarie e alle autorità pubbliche per aiutare ed incoraggiare il loro ingresso nei mercati esterni dell’UE.

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/enterprise/index_en.htm 

· PARITA’ OPPORTUNITA’: LOTTA ALLA VIOLENZA E SALARI UGUALI
Con la relazione di Amalia Sartori, presentata il 12 marzo, il Parlamento chiede a tutti gli Stati membri di garantire uguaglianza di genere e tolleranza zero nei confronti della violenza contro le donne; si chiede, quindi, di migliorare e rafforzare i propri piani nazionali per l'occupazione e l'integrazione sociale, al fine di inserirvi misure volte a favorire l'accesso delle donne al mercato del lavoro «in situazione di pari dignità e di pari retribuzione per pari lavoro»: si calcola, infatti, che il divario retributivo tra i sessi ammonti tuttora al 15% a vantaggio degli uomini. Per risolvere tali problematiche occorre innanzitutto rivedere in via prioritaria la direttiva (75/117/CEE) che tratta questo aspetto, e successivamente promuovere l'imprenditoria femminile, attraverso strategie concrete e misure di agevolazione dell'accesso delle imprenditrici al credito e ai servizi bancari soprattutto per quanto riguarda i microfinanziamenti e le misure a sostegno delle reti di imprenditrici. Il Parlamento, inoltre, chiede che a livello UE siano avviati progetti pilota sull'integrazione della dimensione di genere nel bilancio generale e che siano previsti dei programmi comunitari, in particolare nei Fondi Strutturali, e nei programmi relativi alla ricerca, ai consumatori e alla sanità pubblica.
Si invita poi la Commissione, in collaborazione con gli Stati membri e le sue parti sociali, ad incoraggiare la creazione di politiche di conciliazione fra vita familiare e vita professionale come ad esempio il costo della maternità e della paternità a carico della collettività, o la possibilità per i padri e i conviventi maschi di avvalersi delle opzioni di orario flessibile attraverso l’istituzione di una prima forma di congedo di paternità.  

Nella relazione si chiede, oltre alla eliminazione di stereotipi di genere, anche di promuovere la diffusione e l'adozione di buone prassi tese a favorire la partecipazione delle donne ai processi decisionali, nelle carriere scientifiche e nella ricerca, e di incoraggiare iniziative mirate a sensibilizzare i media su tali tematiche, non solo per le donne europee ma anche per le donne immigrate che dovrebbero godere di emancipazione e integrazione socioeconomica.

Il rispetto dei diritti delle donne è un requisito fondamentale, al pari degli altri diritti umani, nell'ambito dei negoziati di adesione con i paesi candidati e si sottolinea, quindi, che deve essere una condizione essenziale delle politiche di vicinato, estera e di sviluppo dell'UE; nelle politiche a favore dell'Africa e nelle strategie di sviluppo nazionali dei paesi africani, infine, dovrebbe essere promossa la ratifica e l'attuazione del Protocollo di Maputo che prevede la condanna e la proibizione di tutte le forme di mutilazioni genitali.

Per leggere il testo della Relazione:

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2007-0033+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT 
· UNO SGUARDO AL FUTURO: LA CROAZIA
L’allargamento costituisce uno dei più potenti strumenti politici dell'UE: la forza di attrazione dell’Unione ha contribuito a trasformare i paesi dell'Europa centrorientale in democrazie moderne e funzionanti con situazioni economiche sempre più fiorenti ed ha anche ispirato riforme ad ampio spettro nei paesi candidati e potenziali candidati. 

E’ per questo che richieste di nuove adesioni continuano ad essere formulate; nell’ottobre del 2005 sono stati formalmente avviati i negoziati per l’adesione di due paesi candidati: la Turchia e la Croazia. Ci si aspetta che i lavori che potrebbero portare la Turchia all’annessione possano durare molti anni, mentre per la Croazia i tempi potrebbero essere molto più brevi.

E’ proprio di questo che il Primo Ministro croato Ivo Sanader ed il nuovo Presidente della Commissione Parlamentare degli Affari Esteri del Parlamento Europeo Saryuz-Wolski hanno discusso il 7 marzo 2007 a Bruxelles.

Secondo il Presidente della Commissione Parlamentare, la Croazia potrebbe entrare a far parte dell’Unione già a partire dal 2009 anche in mancanza di un nuovo Trattato. Eventualità scartata dal Presidente del Parlamento Europeo che invece ipotizza l’entrata del Paese balcanico parallelamente all’entrata in vigore del nuovo Trattato.

Sanader, dal suo canto, sostiene che non sarà tutta in discesa la strada che porterà la Croazia a far parte dell’UE, ma che ha tutta l’intenzione di rispettare gli obblighi e, avendo una data stabilita, i lavori potrebbero procedere in maniera più veloce. In questa occasione si è anche dichiarato favorevole a sottoporre la controversia sul confine con la Slovenia ad una giurisdizione internazionale di arbitrato, sempre che non si trovi un compromesso attraverso accordi bilaterali.

Per maggiori informazioni: 
http://conventions.coe.int/Treaty/Commun/ListeTraites
http://www.coe.int/

Si terrà il 16 e 17 aprile 2007 a Stoccarda (Germania) la 4° edizione della “CONFERENZA EUROPEA SULL’ARTIGIANATO E LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE”. L’evento sarà organizzato dalla Direzione Generale Imprese e Industria della Commissione europea con l’obiettivo di chiarire le sfide e opportunità per gli artigiani e le PMI. Questa conferenza sarà l’occasione di dibattere sui temi dell’allargamento dell’UE, la globalizzazione, del cambiamento demografico delle nuove tecnologie ed il loro impatto sulle PMI.

Per maggiori informazioni: 

http://ec.europa.eu/enterprise/entrepreneurship/craft/4th_conference_fr.htm
Il 4 e 5 giugno 2007 si terrà a Berlino (Germania) una Conferenza sulla Carta europea per le Piccole Imprese, organizzata dalla Presidenza tedesca in collaborazione con la DG Imprese e Industria. Durante la Conferenza verranno presentate le misure per incoraggiare gli scambi e le buone pratiche tra le imprese dei 27 paesi Membri e la Norvegia. 

Per ulteriori informazioni consultare il sito:

http://ec.europa.eu/enterprise/enterprise_policy/charter/conf2007/index_en.htm 
Dal 23 giugno al 1 luglio 2007 si terrà a Lisbona la 20° Fiera Internazionale dell’Artigianato (20th International Handicraft Exhibition). 
All’interno dell’Esposizione sarà messa in risalto la tipicità della Cultura e delle Culture di tutto il mondo. Ci si attende l’affluenza di 100.000 visitatori. Sarà sicuramente un eccellente punto di scambio culturale e commerciale.

Per maggiori informazioni:

www.artesanato.fil.pt

Si terrà dall'8 al 10 maggio 2007 a Lipsia (Germania) una conferenza sulla ricerca per lo sviluppo sostenibile in Europa dal titolo “Sustainable Neighbourhood - from Lisbon to Leipzig through Research (L2L)” (Vicinato sostenibile, da Lisbona a Lipsia attraverso la ricerca). 

L’obiettivo della conferenza, a cui parteciperanno scienziati e ricercatori, istituti di finanziamento, responsabili politici, rappresentanti dell'industria nonché della stampa e dei mezzi di comunicazione, è attribuire alla ricerca sulla sostenibilità il ruolo di motore della competitività europea in seno all'agenda di Lisbona.

Per ulteriori informazioni : http://www.fona.de/de/3_akteure/forum_2007/pdf/L2L_Call.pdf
Primo corso specialistico sul VII programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico.

Il 22 e 23 marzo si è tenuto a Bruxelles (Belgio) il primo corso specialistico sul VII Programma quadro per la ricerca e lo sviluppo tecnologico, facente parte di una serie di seminari e corsi formativi sull’europrogettazione, organizzati dall’ufficio CNA di Bruxelles, in collaborazione con l’ufficio TECLA (Associazione per la cooperazione transregionale locale ed europea) di Bruxelles.

Il corso è stato suddiviso in due giornate: la prima prevedeva incontri con esperti e funzionari delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea che hanno illustrato le novità del VIIPQRST, i vari sottoprogrammi come ad esempio Capacità e Persone, e le differenti tematiche della ricerca sull’Energia e sulle Imprese, fornendo ai partecipanti un’ottima opportunità di confronto e scambio di idee sulle nuove iniziative. 

Il secondo giorno, invece, è stata proposta un’esercitazione, per mettere in pratica le conoscenze acquisite durante gli incontri del giorno precedente e per aiutare i partecipanti a sviluppare concretamente un progetto, con l’aiuto di consulenti ed esperti di europrogettazione. 

Per maggiori informazioni:  http://www2.cna.it/servizi/cnabruxelles/
A titolo indicativo, Vi informiamo che gli altri seminari si terranno con la  seguente scadenza:

- 14 e 15 maggio 2007: seminario sulla Nuova programmazione dei Fondi strutturali

- 7 e 8 giugno 2007: seminario sulle Istituzioni UE, reperimento delle informazioni e nozioni di europrogettazione 
Per iscriversi o avere maggiori informazioni sui programmi contattare:

Patrizia Di Mauro



Vanni Lunardi
Responsabile dell’Ufficio


Segreteria organizzativa
E-mail: dimauro.bruxelles@cna.it

bruxelles@cna.it 

Imprenditorialità responsabile - Una raccolta di esempi di buona pratica rilevati tra le piccole e medie imprese di tutta Europa 

La pubblicazione è il risultato di un lavoro esplorativo svolto dalla DG Imprese della Commissione europea nel quadro del proprio programma pluriennale per le imprese e l’imprenditorialità, in collaborazione con un gruppo di esperti nazionali. Essa raccoglie 25 casi di buone prassi relativi a PMI di 16 paesi europei, nell’intento d’illustrare la ricchezza e la diversità delle pratiche in questo campo. 
La pubblicazione rappresenta un primo tentativo di dar rilievo e visibilità al contributo sociale fornito dalle PMI su scala europea, al fine soprattutto di ispirare un maggior numero di PMI di differenti regioni e paesi ad intraprendere il cammino verso l’imprenditorialità responsabile nell’intento di migliorare costantemente le rispettive pratiche in campo sociale ed ambientale.
http://www.europafacile.net/Formulari/PUBBLICAZIONI/Imprese/CSR_Casi.pdf [image: image3.png]
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LA COMMISSIONE INTENDE ALLEGGERIRE LE SPESE AMMINISTRATIVE PER LE PMI





La Commissione europea ha analizzato un primo insieme di proposte per ridurre le spese amministrative superflue che pesano sulle imprese, in particolare sulle Piccole e Medie Imprese, senza però modificare il livello di protezione. Esse fanno parte di una politica più vasta della Commissione che prevede l’alleggerimento del 25% delle spese amministrative a livello europeo da qui al 2012, e sulla quale dovrà deliberare il Consiglio. Tali proposte sono principalmente tre: 


- le imprese non saranno più tenute a realizzare dei rapporti di esperti, spesso costosi, sui progetti di fusione o scissione se gli azionisti non chiedono esplicitamente tali rapporti; tale semplificazione si applicherà a più di 600.000 PMI con un forte risparmio in termini economici.


- I trasportatori di carghi non dovranno munirsi di documenti di trasporto distinti indicanti i punti di passaggio alle frontiere, gli itinerari da seguire ecc. così da permettere agli oltre 300.000 trasportatori delle piccole e medie imprese di utilizzare dei metodi più semplici di documentazione. 


- Le PMI nel settore alimentare non saranno più tenute a presentare una documentazione dettagliata in materia di procedure e pratiche d’igiene come per i grandi supermercati: dovranno ugualmente rispettare delle norme sanitarie forti ma senza i costi di documentazione aggiuntivi.


Queste tre regole rappresentano un primo passo per la riduzione delle formalità amministrative e fanno parte di un insieme di dieci “azioni rapide” che permetteranno alle PMI di risparmiare circa 1,3 miliardi di euro l’anno. A queste si aggiunge una quarta azione rapida, già approvata, sulle colture energetiche e parallelamente la Commissione comincerà ad esaminare le stesse proposte applicate ad altri campi quali la fiscalità, l’agricoltura ed i trasporti. 





Per maggiori informazioni: � HYPERLINK "http://ec.europa.eu/enterprise/regulation/better_regulation/index_en.htm" �http://ec.europa.eu/enterprise/regulation/better_regulation/index_en.htm�
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